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Bradesco – Fazenda Canuanã
Camillo Magni
La storia che accompagna la costruzione del 
nuovo Collegio della Fazenda Canuanã è intrisa 
di poeticità. L’intervento nasce dall’esigenza 
della Fondazione Bradesco di realizzare un 
nuovo collegio nella cittadina di Formoso do 
Araguaia nello stato di Tocantins in Brasile.  
La Fondazione è un’organizzazione senza scopo 
di lucro che da oltre sessant’anni promuove 
inclusione sociale attraverso progetti educativi. 
Nel 2014 incarica lo studio professionale 
brasiliano Rosenbaum di costruire una 
struttura capace di ospitare 500 ragazzi con un 
programma funzionale che affianca agli spazi  
di accoglienza attività ricreative e didattiche.
Marcelo Rosenbaum, titolare dello studio,  
è conosciuto in Brasile per la sua metodologia 
progettuale denominata “a gente trasforma”  
con la quale indaga le possibilità di coniugare 
un’attività autoriale come il progetto con  
un approccio partecipativo. Rivolgendosi 
principalmente alle comunità indigene del 
Brasile più profondo si immerge, viaggia e vive 
in prima persona nei contesti dove opera 
assorbendo la cultura del luogo e veicolandola 
dentro il progetto architettonico. Con spiccata 
sensibilità attinge ai sapere più antichi legati  
ad antiche tradizioni e apre ponti culturali  
tra il presente e il passato. Questo approccio 
non è scontato in un Paese ancora fortemente 
elitario e dove la memoria storica non splende 
nelle pietre delle città, ma risiede nelle 
millenarie tradizioni popolari. Al tempo stesso  
è un processo che si distanzia dai movimenti 
partecipativi urbani che caratterizzano gli 
interventi per esempio nelle Favelas. In questo 
caso le rivendicazioni politiche e sociali si 
stemperano a favore di un più poetico e forse 
romantico progetto culturale in cui il rispetto 
della comunità si trasforma in un percorso  
di ascolto e azione.
Al progetto collabora anche un secondo 
studio professionale: Aleph Zero, dei giovani 










I due brani qui riportati 
sono tratti, rispettivamente, 
da un’iscrizione presente  
in una biblioteca di 
manoscritti che si trova  
in un’oasi del Sahara e 
dall’articolo di Julien 
Gracq, Fragments inédits, 
«Monde des Livres», 5 
febbraio 2000. Sono citati 
alle pagine 160-161 e 137-138 
del libro di Nuccio ordine, 
L’utilità dell’inutile, 
Bompiani, Milano 2016.  
Ci piacerebbe immaginare  
i nostri lettori con questo 
libro a portata di mano 
mentre sfogliano le pagine 
che seguono.
La scuola non è come 
la porta di Duchamp
«La conoscenza è una ricchezza che si può trasmettere senza impoverirsi».
«oltre alla loro lingua materna, gli scolari imparavano in passato una 
sola lingua: il latino; non come lingua morta ma come stimulus artistico 
incomparabile di una lingua interamente filtrata da una letteratura. oggi, 
invece, imparano l’inglese e lo imparano come un esperanto realizzato, cioè 
come il cammino più corto e più comodo della comunicazione triviale: come 
un apriscatole, un passe-partout universale. Si tratta di un grande scarto che 
non può essere senza conseguenze: fa pensare alla porta inventata a suo 
tempo da Duchamp, che apriva una porta soltanto chiudendone un’altra».
Walter Gropius  
e Maxwell Fry, Village 
College, Impington 
(Cambridgeshire), 1936–39
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il dialogo con i beneficiari, con la comunità 
indigena locale Javaé e i futuri gestori, 
Rosenbaum e Aleph Zero definiscono un 
programma funzionale che ha origine da una 
visione pedagogica radicale: in un contesto in 
cui l’istruzione secondaria è un privilegio, il 
collegio deve essere un luogo nobile per 
l’apprendimento e al tempo stesso una casa 
ospitale per chi vi abita, deve esprimere sia 
domesticità che solennità. Tutto ciò si esprime 
con la scelta, da un lato, di realizzare edifici che 
non mitigano le grandi dimensioni e, dall’altro, 
di creare una scala più intima attraverso 
materiali, forme e spazi individuali. L’uso di 
materiali come il legno e il blocco in terra cruda 
evoca la tradizione, così come le decorazioni 
pittoriche, i sistemi di aerazione e ventilazione 
sono dispositivi formali che attingono 
direttamente all’immaginario indigeno. 
Tuttavia gli autori non concedono spazio  
al vernacolare e ogni gesto è strettamente 
connesso a forme architettoniche 
contemporanee capaci di praticare la difficile 
dicotomia tra presente e passato.
L’intervento si compone di due blocchi 
distinti tra loro, ma uguali per dimensioni e 
forme, che accolgono gli studenti divisi per 
sesso. ogni blocco misura circa 12.000 mq ed  
è articolato intorno a tre cortili definiti da nove 
piccoli edifici realizzati in blocchi di terra cruda. Una grande copertura 
leggermente inclinata a falda unica copre gli edifici e ricompone i 
fabbricati in un unico grande corpo edilizio. 288 pilastri in legno lamellare 
sostengono l’articolata struttura lignea della copertura offrendo generose 
zone d’ombra. Esempi aulici della Scuola paulista come l’università 
d’architettura a San Paolo di Villanueva Artigas testimoniano il modo  
in cui la “costruzione dell’ombra” sia l’azione più radicale per un edificio 
in zona tropicale rivolto alla collettività. È nel solco di questi esempi  
che il progetto valorizza il disegno della copertura, attraverso un sistema 
trilitico in legno e la geometria di una morbida inclinazione in modo da 
rendere abitabili gli spazi posti al primo piano e rivolti verso il colmo del 
tetto. È interessante evidenziare come il rigore tipico delle architetture 
pauliste sia riconoscibile nella geometria inflessibile dei passi strutturali  
e nella muscolosa struttura che diventa la figura principale della 
composizione architettonica. Al tempo stesso l’uso di materiali quali 
legno e terra cruda così come l’articolata variazione degli elementi non 
portanti (terrazzi e spazi ricreativi) costituiscono una diversa forma di 
interpretare il progetto e di connetterlo al contesto locale.
Gli spazi posti al primo piano si strutturano come una suggestiva 
successione di ampie terrazze rivolte al paesaggio e collegate tra loro da 
un sistema di ballatoi e passaggi in quota. In questi luoghi si collocano le 
aule studio, gli spazi ricreativi e le zone d’aggregazione e socialità. Anche 
in questo caso il legno è il materiale che caratterizza sia gli elementi 
portanti che quelli secondari dialogando direttamente con l’intradosso 
della struttura della copertura. 
Al piano terra si collocano i piccoli dormitori realizzati in murature 
di blocchi di terra cruda. ogni camera accoglie solo sei studenti, 
favorendo così una maggiore intimità e appropriazione spaziale da parte 
di chi vi abita. Alcune decorazioni e il sistema di ventilazione 
contraddistinguono i prospetti interni e conferiscono al luogo un 
carattere fortemente distinto dagli spazi posti al primo piano. Anche 
attraverso questa differenziazione figurativa prende forma un 
programma funzionale molto chiaro che divide gli spazi collettivi posti  
al primo piano da quelli residenziali del piano terra. 
Il suolo dei tre cortili è disegnato da forme geometriche scomposte 
che alternano materiali minerali duri a zone vegetali all’interno delle 
quali si collocano alcune alberature e delle sedute. Le tre corti sono 
collegate tra loro da ampie zone d’ombra e verso di esse si proiettano 
tutti gli spazi posti al primo piano. Il risultato è una fluida successione  
di spazi aperti (le uniche parti chiuse sono i dormitori al piano terra) 
disposti a quote differenti che rendono ricco e pieno di variazioni 
l’ambiente interno. 
L’edificio declina luoghi per la didattica e per la residenza attingendo 
a repertori formali provenienti da culture molto differenti. È in questa 
ambiguità che risiede il coraggio del progetto e la sua straordinaria 
ricchezza. 
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vista del fronte principale





particolare del fronte principale
detail of the main facade









Rosenbaum + Aleph Zero
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Utrabo, Pedro Duschenes, 
Marcelo Rosenbaum
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Bradesco Foundation / 
Canuanã Students’ Homes 
dati dimensionali











vista del portico a doppia altezza
view of the two-story portico
5
vista della corte interna
view of the inner courtyard
6
pianta del piano terra e del 
primo piano, sezione 
longitudinale, prospetto laterale, 
sezione trasversale e prospetto 
frontale
ground and first floor plans, 
longitudinal section, side 
elevation, cross-section and 
front view












schema assonometrico degli 
elementi che caratterizzano il 
primo piano; dall’alto: i pilastri,  
i solai, i parapetti e le coperture
axonometric pattern of the 
elements of the first floor; 
from the top: the pillars, the 
soles, the parapets and the 
roofs
8
spaccati assonometrici di due 
soluzioni dell’incastro tra pilastro 
e travi di copertura. Sezione 
costruttiva. Legenda 1 pilastro 
15x15cm in legno di eucalipto 
trattato in autoclave, sostenuto 
da staffa metallica; finitura con 
vernice trasparente osmocolor o 
simile 2 lamiera ondulata CSHD 
LR33 Perfilor o simile, colore 
bianco 3 grondaia metallica 
40x25cm con griglia di rotezione: 
pendenza minima=2% verso il 
pluviale, finitura in vernice rossa 
RAL 3020 4 protezione in legno  
di eucalipto trattato in autoclave, 
finitura con vernice trasparente 
osmocolor o simile 5 scarico 
delle acque meteoriche  
6 pluviale 100mm conforme allo 
schema di scarico delle acque 
meteoriche, finitura in vernice 
rossa RAL 3020 7 anello di 
metallo per stabilizzare il pluviale 
8 asta di metallo 5x7cm fissata 
alla base in cemento in sostegno 
al pluviale 9 ghiaia drenante 
arrotondata dimensioni  
Ø=10–15cm color sabbia  
10 calcestruzzo armato gettato  
in opera con strato impermeabile 
11 ghiaia compatta 10cm  
12 scarico collegato al sistema  
di drenaggio 13 prospetto della 
trave lamellare in legno di 
eucalipto trattato in autoclave; 
finitura con vernice trasparente 
osmocolor o simile 14 ringhiere 
in legno di eucalipto trattato in 
autoclave; finitura con vernice 
trasparente osmocolor o simile 
15 sezione della trave lamellare  
in legno di eucalipto trattato in 
autoclave; finitura con vernice 
trasparente osmocolor o simile 
16 elemento in legno massello  
di eucalipto trattato in autoclave, 
per stabilizzare e coronare  
le pareti, finitura con vernice 
trasparente osmocolor o simile 
17 muri interni con rivestimento 
in gesso e pittura bianca a base 
organica 18 parete in blocchi di 
cemento 19 malta di rivestimento 
composta da cemento e terra 
locale applicata a partire da 
un’altezza di 10cm dal livello del 
suolo 20 pavimento in cemento 
armato h=7cm, con finitura 
lucida e impermeabile, pendenza 
1% 21 pavimento in cemento 
armato h=7cm, con finitura 
lucida e impermeabile  
22 pannello in lana di roccia  
sotto il pavimento in cemento, 
densità 96kg/m3, h=25mm 
Termax o simile, sopra due fogli 
di polietilene 23 pannello  
in fibrocemento h=4cm 24 base 
in cemento h=10cm 25 schermo 
per insetti in polietilene maglia 
20x20 26 muratura in blocchi di 
terra compressa prodotti in loco 
con materie prime locali  
27 strato di allettamento in terra 
compatta h=40cm 28 copertura  
in lamiera coibentata ABT LRT-17 
Perfilor, bianca posizionata  
60cm sopra i supporti, finitura 
metallica con pendenza del 5% 
29 travetto lamellare in legno  
di eucalipto trattato in autoclave; 
finitura con vernice trasparente 
osmocolor o simile 30 lamelle 
per ventilazione in legno di 
eucalipto trattato in autoclave, 
finitura con vernice trasparente 
osmocolor o simile 31 rinforzo  
in legno per pilastro, 3cm per 
lato, finitura con vernice 
trasparente osmocolor o simile 
32 griglia metallica e supporto  
33 ghiaia arrotondata certificata, 
dimensioni Ø=5-10cm color 
sabbia 34 bordo smussato
axonometric cutaway of two 
interlock solutions of pillar 
and roof beams. Construction 
section. Legend 1 autoclaved 
eucalyptus wood post 
15x15cm, supported by 
metallic piece; finish in 
colorless stain osmocolor or 
similar 2 corrugated sheet 
CSHD LR33 Perfilor or similar 
in white 3 metal gutter, 
40x25cm, with protection 
caps; min. slope=2% towards 
downspout, finish in red 
paint RAL 3020 4 Protection  
in solid autoclaved eucalyptus 
wood, finish in colorless stain 
osmocolor or similar  
5 Hemispheric drain in 
accordance to rainwater 
design 6 downspout 100mm 
according to rainwater design, 
finish in red paint RAL 3020  
7 metal ring to estabilize 
downspout 8 metal rod 5x7cm 
fixed to concrete base to 
structure downspout  
9 certified rolled peble 
dimension Ø=10 to 15cm, 
sand color 10 reinforced 
concrete molded in place, 
apply waterproofing  
11 compacted gravel 10cm  
12 drain connected to water 
mirror sistem 13 glued-
laminated autoclaved 
eucalyptus beam; finish  
in colorless stain osmocolor 
or similar 14 railings in 
autoclaved eucalyptus wood; 
finish in colorless stain 
osmocolor or similar  
15 glued-laminated autoclaved 
eucalyptus beam; finish in 
colorless stain osmocolor or 
similar 16 piece in solid 
autoclaved eucalyptus wood, 
to structure and top of walls, 
finish in colorless stain 
osmocolor or similar  
17 inside wall covering in 
plaster and organic based 
white paint 18 concrete block 
wall 19 covering in mortar 
composed of cement and 
local earth, starting up from 
10cm off of ground level; 
inside 20 reinforced concrete 
floor h=10cm, polished 
waterproofing finishing 1% 
slope 21 reinforced concrete 
floor h=7cm, polished 
waterproofing finishing  
22 rock wool panel under 
concrete floor, density 96kg/
m3, h=25mm fab. Termax or 
similar; over 2 sheets of 
polyetilene 23 wood cement 
panel h=4cm, Eternit or 
similar 24 concrete base 
h=10cm 25 polyethilene insect 
screen 20x20 wire 26 wall 
masonry of stabilized 
compressed earth blocks 
locally produced with local 
raw material 27 compacted 
earth sub-bed h=40cm  
28 metallic roofing with 
insulation ABT LRT-17 Perfilor, 
white, x 60cm over support, 
with metallic cap finish 5% 
slope 29 glued-laminated 
autoclaved eucalyptus rafter; 
finish in colorless stain 
osmocolor or similar  
30 autoclaved eucalyptus 
louvres; finish in colorless 
stain osmocolor or similar  
31 wood post reinforcement 
3cm in each side; finish in 
colorless stain osmocolor  
or similar 32 metal grid and 
support 33 certified rolled 
peble, dimension Ø=5 to 10cm, 
sand color 34 bevelled border












+ 0,035 + 0,035
+ 0,10 + 0,10
+ 0,00
8
9 12 11 10



























+ 0,035 + 0,035
+ 0,10 + 0,10
+ 0,00
8
9 12 11 10



























+ 0,035 + 0,035
+ 0,10 + 0,10
+ 0,00
8
9 12 11 10



























+ 0,035 + 0,035
+ 0,10 + 0,10
+ 0,00
8
9 12 11 10




























vista del portico e della corte 
interna
view of the portico and  
the inner courtyard
10
vista di sistemi di risalita
view of the vertical access 
systems
11
vista del portico e sistema  
di terrazze del primo piano
view of the portico and the 
system of terraces of the  
first floor
12
spazi gioco al primo piano
play spaces on the first floor
13
particolare del muro dei 
dormitori realizzato con blocchi 
in terra crudo
detail of the wall of the 
dormitories made with raw 
earth blocks 
14
interno dei dormitori a sei letti
interior of the six-bed 
dormitories  
15, 16
spazi per la didattica posti al 
primo piano
teaching spaces on the first 
floor
In Italia, una scuola da Porto
Marco Mulazzani
Nel presentare questa scuola, realizzata a 
Sant’Albino –una frazione di Montepulciano–  
su progetto di due architetti di Porto non 
ancora quarantenni, ci sembrano opportune 
due osservazioni preliminari.
La prima riguarda il tema, di stringente 
attualità, di una politica “per la scuola” nel 
nostro Paese. La scuola di Sant’Albino è parte  
di un Istituto comprensivo statale costituito  
da diversi plessi (scuola materna, elementare  
e media inferiore) distribuiti nel territorio dei 
comuni di Pienza e Montepulciano. Il nuovo 
edificio è stato pensato nel 2010, in sostituzione 
di due sedi esistenti, una scuola materna e una 
elementare, per 210 bambini. 
La costruzione, avviata nel giugno 2011,  
ha subito un’interruzione per il fallimento della 
prima impresa; espletate le procedure di 
riappalto, i lavori sono ripresi e nell’ottobre  
del 2015 la scuola è entrata regolarmente in 
funzione. L’accurata progettazione e il controllo 
rigoroso del cantiere hanno consentito di 
contenere i costi entro i termini inizialmente 
previsti, anche se sono state posticipate a una 
fase successiva l’installazione delle attrezzature 
nei cortili interni e le sistemazioni esterne, in 
particolare l’area destinata a giardino pubblico. 
Ciò nonostante, il bilancio dell’operazione  
è ampiamente soddisfacente: dalla decisione  
di investire in una nuova struttura scolastica,  
al controllo del processo esecutivo sino alla 
qualità degli esiti, anche per quanto concerne 
l’architettura. 
La seconda osservazione riguarda la 
composizione del gruppo dei progettisti. 
Roberto Vezzosi (Pistoia, 1959), architetto 
urbanista autore di diversi piani nell’area 
senese tra i quali quello per Montepulciano,  
ha ricevuto l’incarico di progettazione e svolto  
il ruolo di coordinamento generale; lo studio 
MAVAA, fondato nel 2010 da Carlos Machado e 
Moura (Porto, 1982) e Luís Pereira Viana (Porto, 
1977), ha curato il progetto architettonico e 
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